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COGLIERE L’ATTIMO
di Antonello Di Mario

Il tempo corre veloce anche nella vita dei sindacati. La Uil
ha stabilito luogo e data del proprio Congresso. La 17esima
assise congressuale della Confederazione guidata da Car­
melo Barbagallo si terrà a Roma dal 21 al 23 giugno. Le
“tute blu” della Uilm, invece, decideranno la data ed il luogo
del loro congresso al termine dei lavori del Consiglio nazio­
nale che si riunirà nella capitale il prossimo 8 novembre.
Tra i temi che stanno a cuore alla Uil è quello dell’innalza­
mento automatico dell’età pensionabile previsto dal go­
verno, una scelta a cui tutti i sindacati confederali si op­
pongono. Il 2 novembre l’esecutivo ha convocato le orga­
nizzazioni sindacali per discutere, tra le altre cose, anche
del succitato aumento che scatterebbe nel 2019. “Ci sono
alcune sollecitazioni importanti – ha sollecitato a questo ri­
guardo il segretario generale Barbagallo ­ anche da parte
del mondo della politica che chiedono il blocco dell’incre­
mento automatico dell’età pensionabile. La nostra mobilita­
zione continua: chiederemo incontri ai gruppi parlamentari
e ai Presidenti del Senato e della Camera. Al Consiglio con­
federale della Uil ho chiesto il mandato a fare tutto il possi­
bile per arrivare a un accordo con il Governo: noi siamo il
Sindacato riformista. Ma se non sarà possibile ottenere ri­
sultati sia chiaro a tutti che non abbiamo derubricato la lotta
sindacale”. La Uilm, da parte sua, è particolarmente attiva
sul fronte riguardante il futuro dell’Ilva. I sindacati metal­
meccanici sono stati invitati dai commissari straordinari del
gruppo siderurgico in questione e dal “management” di AM
Investco Italy ad un confronto presso il dicastero dello Svi­
luppo economico che si terrà nella mattina del 31 ottobre.
“Occorre ristabilire – spiegano Fim, Fiom e Uilm ­ le condi­
zioni iniziali del confronto senza condizioni prestabilite e vin­
colanti. Il negoziato si può avviare solo a partire da un serio
confronto sul Piano Industriale ed ambientale e con appro­
fondimenti su in­ vestimenti, volumi produttivi ed organiz­
zazione del lavoro anche in rapporto all'indotto”. Rocco
Palombella ha un’idea precisa di quel che sta accadendo:
“Quando l’Ilva passò nelle mani di Riva – ha ricordato il lea­
der della Uilm ­ pensai che fossimo davanti all’ultima rior­
ganizzazione della siderurgia. Già quello fu un passaggio
lacrime e sangue. Ora siamo messi addirittura peggio, per­
ché neanche Riva azzerò i diritti acquisiti come vuole fare
AmInvestCo”. Anche il mondo confindustriale non sta a
guardare: “A Febbraio – ha annunciato il suo presidente
Vincenzo Boccia ­ faremo delle assisi di tutto il sistema con­
federale, perché vogliamo proporre prima delle elezioni,
un’agenda politica equidistante dai politici, ma non dalla po­
litica. Abbiamo chiari gli obiettivi, i fini ed i risultati: ripren­
dere a correre così da mantenere non solo la posizione di
seconda potenza manifatturiera d’Europa, ma di andare
oltre”. Di una cosa c’è certezza: sia i lavoratori che le
aziende hanno la fisiologica necessità che si ampli lo spazio
tecnologico della manifattura italiana attraverso la ripresa
degli investimenti e dell’occupazione. Insomma, occorre co­
gliere l’attimo! Tradotto: il tempo non è una variabile indi­
pendente e per fare in modo che non trascorra invano è
indispensabile che il lavoro derivante dagli investimenti rap­
presenti un vero e proprio passaggio epocale nelle scelte
di sindacati ed imprese. 
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Finalmente ci confrontiamo 
sul futuro dell’Ilva

di Rocco Palombella

DD
a questa mattina ini­
zia la trattativa tra il

sindacato metalmeccani­
co e la AM InvestCo Italy
sul futuro del gruppo Ilva.
Si inizierà a discutere tra
le parti sul piano indu­
striale relativo specifica­
mente ai punti relativi ai
livelli occupazionali e pro­
duttivi. Il confronto si avvia
per la prima volta e non ri­
prende, come hanno scrit­
to e ripetuto in molti. 

PP
er quanto ci riguarda
noi abbiamo, invece,

ribadito più volte che at­
traverso la gestione del
tavolo in questione, pres­
so il dicastero dello Svi­
luppo economico, il sin­
dacato ha la concreta
possibilità di contribuire
ad assicurare una pro­
spettiva al gruppo Ilva ed
un futuro alla produzione
di buon acciaio in Italia.
Ma perché ciò accada
dovrà essere un confronto
senza pregiudiziali che
abbia inizio con l’azzera­
mento di quanto udito,
pronunciato e letto ri­
spetto alla vicenda del più
importante gruppo side­
rurgico all’interno dei con­
fini nazionali. E’ bene,
però, ribadire che senza il
consenso dei sindacati
sarà impossibile chiudere
l’operazione di acquisi­

zione dell’Ilva da parte
della società AM InvestCo
Italy, caratterizzata dal ca­
pitale maggioritario della
multinazionale Arcelor Mit­
tal e da quello minoritario
dell’italiana Marcegaglia. 

PP
iù che da un fatto ba­
sato sulle regole im­

poste dalla gara pubblica
per l’acquisto dell’Ilva, si
tratta di una logica di puro
buon senso: nessun grup­
po industriale, nemmeno
quello tra i più grandi al
mondo nel settore siderur­
gico, può ipotizzare di ge­
stire nel nostro Paese dei
grandi stabilimenti produt­
tivi, compreso quello di
Taranto che è il più grande
in Europa, senza l’ac­
cordo coi sindacati. 

NN
el confronto che si va
ad aprire noi saremo

in condizione di dimo­
strare, però, che i livelli
produttivi specifici abbiso­
gnino degli attuali livelli
occupazionali, senza al­
cuna necessità di esuberi.
Insomma, noi ci siede­
remo a quel tavolo con
un'esigenza caratterizzata
da coerenza, determina­
zione e senso di respon­
sabilità. Ma occorre ripar­
tire da zero, per quanto
concerne soprattutto i li­
velli occupazionali, retri­
butivi, contrattuali. Questo

significa, e val la pena di
sottolinearlo di nuovo, che
non esistono le cifre circo­
late finora relative agli
esuberi, al taglio degli sti­
pendi e alla negazione dei
precedenti inquadramenti.

II
l negoziato non dovrà
subire il peso di pregiu­

diziali e veti per giungere
ad un risultato che tuteli i
livelli occupazionali, quelli
produttivi e l'azione di am­
bientalizzazione. Nelle au­
dizioni parlamentari che
abbiamo tenuto nelle com­
missioni Lavoro e delle At­
tività produttive della Ca­
mera dei Deputati e del
Senato della Repubblica i
sindacati metalmeccanici
hanno espresso il loro po­
sizionamento rispetto alla
vicenda dell’Ilva e rias­
sunto quel che è accaduto
finora al riguardo della
medesima vertenza. 

II
l Piano industriale
(2018­2024) presentato

da AM InvestCo per la
nuova Ilva prevede, nella
prima fase, una produ­
zione di acciaio grezzo di
6 milioni di tonnellate
annue con gli attuali alto­
forni (Afo 1­2 e 4) ed il ri­
manente fabbisogno di
bramme/laminati con pro­
dotti provenienti da altri
stabilimenti AM ­ investi­
mento complessivo di 4,2

miliardi di euro, di cui circa
1,137 miliardi per l‟am­
bientalizzazione e 1,25
per gli investimenti tecnici
­ alla realizzazione del
piano ambientale (2023),
l‟AFO 5 verrà riattivato
per raggiungere una pro­
duzione di 8 milioni di ton­
nellate a Taranto ed un
complessivo di prodotto fi­
nito pari a 9,5 milioni di
tonnellate e con un orga­
nico complessivo per l‟in­
tero gruppo di 10.000
addetti rispetto agli attuali
14.200 ­ realizzazione, a
Taranto di un centro di Ri­
cerca e Sviluppo che po­
tenzierà la qualità dei
prodotti e ne amplierà la
gamma attraverso l’ac­
cesso a tutte le proprietà
intellettuali di ed al know­
how di ArcelorMittal ­ in­
terventi di upgrade degli
impianti di Genove e Novi
Ligure ­ confermate le
missioni produttive degli
altri centri di trasforma­
zione e logistica. 

LL
a Uilm, rispetto al
Piano presentato, ha

espresso le seguenti ri­
serve: 

­gli interventi ambientali
per i quali si dovrebbero

prevedere tempi più ri­
stretti di realizzazione,
anche per anticipare la ri­  

continua a pagina 3
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salita della produzione di
acciaio grezzo rispetto al
2024; 

­la determinazione dei li­
velli occupazionali previ­

sti dal piano che evidenzia
una contraddizione fra il
decremento degli attuali
addetti rispetto ad una
previsione di incremento
della produzione (Il grup­
po Ilva nell’anno 2012 ha
prodotto 8,3 milioni di ton­
nellate con un organico di
oltre 14.500 addetti);

­è inaccettabile la dichia­
razione di esuberi e si ri­

chiede il passaggio di tutti
i lavoratori nella nuova so­
cietà subentrante;

­è necessario un mag­
gior dettaglio sui volumi

produttivi dei singoli pro­
dotti finali e sui singoli pro­
cessi 8;

­è necessario un mag­
gior grado di approfon­

dimento dell‟organizza­
zione del lavoro e sulla
catena dei “sub contrac­
tor”.

II
l 29 settembre scorso il
Consiglio dei Ministri ha

approvato le modifiche
dell’AIA presentate da AM
InvestCo Italy che pre­
vede la data del 23 agosto
2013 come termine ultimo
per la realizzazione degli
interventi di ambientaliz­
zazione.

II
l 30 settembre 2017, la
Commissione Antitrust

Eu ha approvato, in via
preliminare, l‟acquisizione
di Ilva. Il 6 ottobre 2017,
AM InvestCo ed i Com­
missari Straordinari hanno
inviato la comunicazione
art.47 ai ministeri interes­
sati ed alle organizzazioni
sindacali per il trasferi­
mento di Ilva in AM. Nella
comunicazione indicava­
no le seguenti condizioni
per l‟assunzione dei lavo­

ratori: 

­passaggio di soli 10.000
lavoratori determinando,

di fatto, l‟esubero dei ri­
manenti 4.200 dipendenti ;

­passaggio dei lavoratori
senza il mantenimento

dei livelli retributivi, di in­
quadramento e di anzia­
nità lavorativa per tutti i
lavoratori (perdita di retri­
buzione stimata in circa
7.000 euro lordi l’anno); 

­passaggio dei lavoratori
solo a condizione di “ri­

nuncia” a far valere nei
confronti delle società o­
gni pretesa connessa a
qualsiasi titolo.

LL
a Uilm, insieme alle
altre organizzazioni sin­

dacali, ha respinto tale
impostazione ritenendole
non vincolati per l’apertura
del confronto e per il rag­
giungimento di un accor­
do sindacale. Il 9 ottobre
2017 si sarebbe dovuto
tenere il primo incontro tra
le organizzazioni sindacali
ed i rappresentanti di In­
vestCo Italy per addive­
nire ad un accordo sui
livelli occupazionali “vin­
colante” ai fini della proce­
dura di cessione del
gruppo Ilva. Il Ministro
Carlo Calenda, a seguito
della comunicazione della
procedura relativa all’art.
47 del 6 ottobre 2017 (i
cui contenuti sono stati
valutati discordanti ri­
spetto agli impegni assun­
ti in merito alle condizioni
di passaggio dei lavoratori
da Ilva a AM InvestCo
Italy) ha ritenuto di rinviare
l’incontro a data da defi­
nirsi. La data è stata poi
fissata nel giorno odierno.

DD
a oggi inizia un nuovo
capitolo da aggiun­

gere alla storia dell’Ilva. Ci
auguriamo che possa ave­
re un epilogo positivo.

Rocco Palombella

segue da pag. 2
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I tre passaggi dalla prima audizione del 17 ottobre al Senato, al 18 e il

19 ottobre presso la Camera dei Deputati (foto Rosa Pugliese)
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L’acciaio di L’acciaio di BBELTRAMEELTRAME
guarda con più ottimismo guarda con più ottimismo 
al futuroal futuro
di Guglielmo Gambardelladi Guglielmo Gambardella

Nel panorama della siderurgia italiana il gruppo Beltrame
rappresenta un esempio di successo nel rilancio di
un’azienda e nella capacità di creare valore, nonostante il
persistere della crisi di settore e le avverse condizioni di con­
testo. 
Le Organizzazioni sindacali ed i lavoratori hanno ancora  in
mente gli incontri con la Direzione aziendale, presso il Mini­
stero dello Sviluppo Economico nel 2013, quando il prece­
dente management pose il sindacato di fronte ad una
situazione ritenuta “difficile” dal punto di vista finanziario e
produttivo e per la quale era possibile solo determinarne un
inesorabile ridimensionamento e chiusure di stabilimenti ita­
liani.  In quell’occasione i sindacati rifiutarono qualsiasi ipo­
tesi di chiusura di stabilimenti e richiesero la revisione del
Piano Industriale in un’ottica di rilancio e sviluppo del gruppo
salvaguardando il know how e l’impiantistica specializzata
nei laminati mercantili, core business del gruppo Beltrame.
Dopo la stipula degli accordi di riscadenziamento del debito
finanziario sottoscritto con le banche italiane e francesi nel­
l’aprile del 2014 che poggiavano sul piano industriale e fi­
nanziario 2013­2017 del gruppo e la designazione del nuovo
amministratore
delegato Riccar­
do Garrè, nello
agosto dello stes­
so anno, si è in­
vertita la dire­
zione di marcia
ed è incomin­
ciata la svolta
per il rilancio.
Nonostante le
difficili condi­
zioni di mer­
cato, in partico­
lare quello in­
terno, attraver­
so una politica
di sviluppo ba­
sata sul miglio­

ramento del servizio al cliente, attenzione alla marginalità ed
investimenti mirati, oggi il gruppo Beltrame può guardare con
maggior fiducia gli anni a venire.
Il gruppo Beltrame è giunto a meno di 3 anni dalla firma di
accordo bancario assistito dall’asseverazione di un piano in­
dustriale ai sensi dell’articolo 67 co. 3 della legge fallimen­
tare a concludere un operazione di finanziamento che gli
consente di avere a disposizione linee di credito per com­
plessivi 416 milioni di euro.
“Se siamo arrivati a completare così rapidamente un turna­
round di tale entità, raggiungendo una redditività al top nel
nostro segmento lo dobbiamo ad un management  suppor­
tato da tutti i dipendenti del Gruppo e da un Sindacato che
ha dimostrato di agire con forte responsabilità”, ha dichiarato
l’AD Riccardo Garrè anche in occasione dell’ultimo incontro
del 3 ottobre scorso, tenutosi nella sede di Confindustria a
Vicenza, con le organizzazioni sindacali  .
“Compiuta la fase di riorganizzazione, abbiamo ricevuto il
mandato dai soci di verificare opportunità di mercato per ac­
quisizioni o alleanze industriali” ha aggiunto l’AD nello stesso
incontro.

Il gruppo Bel­
trame, fondato
120 anni fa da
Antonio Beltra­
me, è leader in
Europa nel set­
tore dei laminati
mercantili desti­
nati alle costru­
zioni edili, alle
lavorazioni mec­
caniche e all’au­
tomotive.
Nel 2016 in Italia
sono stati pro­
dotti 3,4 M. di
tonnellate, regi­
strando una fles­
sione dello 0,7

(servizio fotografico di Guglielmo Gambardella)

continua a pagina 5



% rispetto all’anno precedente; il consumo apparente è stato
pari 2,9 M. di tonnellate, in calo dell’1,5%rispetto al 2015
(dati Federacciai). I dati evidenziano il persistere della crisi
del settore edilizio del nostro Paese.  Il gruppo Beltrame ha
consuntivato nel 2016 una produzione di circa 2 M. di ton­
nellate, un giro d’affari consolidato di circa 1 miliardo di euro

ed un EBITDA a 86 milioni; il gruppo siderurgico vicentino
con i suoi circa 2000 dipendenti (di cui 800 in Italia) produce
e commercializza attraverso 6 stabilimenti dislocati in Italia,
Francia, Svizzera e Romania. Nel 2017 il gruppo dovrebbe
realizzare risultati economici e finanziari superiori al budget
e non lontani da quelli ottenuti nel 2016.
Purtroppo, le criticità ereditate dalla crisi del settore non
sono state del tutto superate; il lavoro non è ancora finito
poiché ci attende nei prossimi mesi un confronto sulla que­
stione della sovraccapacità produttiva degli stabilimenti ita­
liani che si trascina ormai dal 2013 e gestita, fino ad oggi,
con l’ utilizzo di ammortizzatori sociali. Nel periodo pre­crisi
il gruppo veneto produceva oltre 3 M. t. 
Le Organizzazioni sindacali hanno, quindi, chiesto alla dire­
zione aziendale di aprire una discussione per individuare so­
luzioni “condivise” per affrontare la problematica.
Siamo fiduciosi che il confronto produrrà delle soluzioni “con­
cordate” che mirino al mantenimento ed alla valorizzazione
delle professionalità esistenti all’interno del gruppo Beltrame,
condizione che la Uilm ritiene indispensabile per poter dare
solide prospettive all’intera azienda ed ai suoi lavoratori. 

segue da pag.4
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MMEENNOO AACCCCIIAAIIOO CCIINNEESSEE
Rallenta a settembre la produzione di acciaio cinese. Secondo le indagini dello Statistic Bureau, l’output cinese dell’industria
dell’acciaio è stato nel mese scorso di 71.83 milioni di tonnellate, che confrontato con il dato di agosto evidenzia un calo
del 3.7%. Il ritmo produttivo è però rimasto superiore del 5,37% rispetto a quanto visto a settembre 2016: infatti, lo scorso
anno l’output nel nono mese dell’anno fu di 68.17 milioni di tonnellate.  Il rallentamento rispetto ad agosto è da attribuirsi
soprattutto all’applicazione della svolta green intrapresa dalla politica del Presidente Xi Jinping, che ha messo in campo
interventi importanti nel settore siderurgico mirati alla riduzione delle emissioni inquinanti. 
Dopo numerose ispezioni nelle diverse realtà aziendali, infatti, molte piccole imprese del panorama dell’acciaio cinese
sono state chiuse perché ritenute ad alto rischio ambientale.  Tagli di produzione che, secondo gli analisti della Citigroup
Inc., provocheranno, una perdita di circa 37 milioni di tonnellate nella stagione invernale ormai prossima.  Un dato che in
questo contesto di tagli potrebbe sembrare dissonante è l’incremento di produzione rispetto al 2016. Un fenomeno che
però ha una spiegazione piuttosto semplice, come evidenziato giorni scorsi su Siderweb anche dal direttore generale della
World Steel Association Edwin Basson. 
Gran parte dei volumi produttivi delle aziende chiuse è stato assorbito dai grandi produttori di acciaio del Dragone, i quali
grazie ad economie di scala riescono con più facilità a rispettare gli standard emissivi.
Ora che l’attività è passata alle maggiori imprese rimaste aperte, essa viene censita dall’ente statistico; perciò l’apparente
dilatazione produttiva è dovuta ad una mancata precedente registrazione dei dati. A causa di questo sfalsamento statistico,
per comprendere l’andamento futuro del mercato siderurgico cinese bisognerà aspettare diversi mesi, in modo che il cam­
pione dei dati raccolti torni più omogeneo.Si ha spesso l'abitudine a vedere la Cina crescere in ogni ambito economico ma,
come affermato dal Presidente Xi, anche nel settore dell’acciaio come in molti altri settori la Cina nei prossimi anni punterà
alla qualità della crescita e del prodotto, e non più al volume della produzione (Siderweb).



Leonardo, in collaborazione
con l’agenzia per le comuni­
cazioni e le informazioni
della NATO (NCI – NATO
Communications and Infor­
mation Agency), ha comple­
tato, nei tempi e nei costi
previsti, l’estensione a nuove
sedi della NATO del servizio
di monitoraggio e gestione
delle minacce informatiche.
L’annuncio è stato diffuso nel
corso dell’evento “NATO In­
formation Assuran­ce Sym­
posium” (NIAS 2017) a
Mons, in Belgio. In base al
programma NCIRC­FOC (NATO
Computer Incident Respon­
se – Full Operational Capa­
bility), un team composto da
circa 200 esperti di cyber se­

curity di Leonardo e del­
l’agenzia NCI garantisce un
servizio di protezione cyber
tempestivo 24 ore su 24 per
oltre 70.000 utenti della NA­
TO in tutto il mondo. L’esten­
sione del servizio, già ope­
rativo in diverse sedi, a nuovi
headquarters dell’Alleanza in
Europa, è stata assegnata a
Leonardo nel 2015, come
parte di un piano di migliora­
mento continuo delle capa­
cità di difesa informatica
della NATO (Alliance’s Cyber
Defence Action Plan).
Il programma assicura prote­
zione informatica a tutti i
principali siti NATO, come ad
esempio il comando centrale
delle Forze Aeree, a tutti i li­

velli operativi, dai dispositivi
portatili individuali fino alle
reti complesse. Il team di
esperti è in grado di indivi­
duare e reagire a minacce
sempre più frequenti, sofisti­
cate e potenzialmente dan­
nose. Il servizio ha dimo­
strato la sua efficacia anche
durante i due recenti summit
NATO che si sono svolti nel
2014 e nel 2016.
Concepito per rispondere
prontamente ai cambiamenti
che caratterizzano il mondo
cyber, NCIRC è in continua
evoluzione. Leonardo e i
suoi partner nell’iniziativa
sono focalizzati sullo svi­
luppo del programma nei
prossimi anni attraverso in­

vestimenti su nuove tecnolo­
gie e competenze necessa­
rie per difendere la NATO dai
crescenti pericoli cyber.
Oltre agli headquarters
NATO, Leonardo fornisce si­
curezza informatica anche
per enti governativi, grandi
aziende e istituzioni finanzia­
rie. Nel Regno Unito e in Ita­
lia Leonardo offre supporto
direttamente ai governi, ad
agenzie governative e clienti
commerciali, tra cui impor­
tanti aziende della difesa. Al
di fuori dell’Europa, la so­
cietà eroga servizi di sicu­
rezza informatica nei Paesi
del Golfo e del Sud­Est asia­
tico per clienti sia governativi
che industriali.

LLEONARDOEONARDO e il servizio di cybere il servizio di cyber
security ai nuovi comandi Natosecurity ai nuovi comandi Nato

Nuove assunzioni in Leonardo presso lo stabilimento ex Alenia di Grottaglie.
Lo stabilimento pugliese sta portando avanti con ottimi risultati il programma di pro­
duzione di fusoliere 787 per conto di Boeing ed ha quindi annunciato 180 nuove as­
sunzioni.
La notizia è giunta nel corso di un incontro tra i rappresentanti di Leonardo e Boing
con una delegazione della commissione Attività produttive della Camera, guidata dal
presidente Guglielmo Epifani, in visita al complesso industriale pugliese. Leonardo­
Finmeccanica, da quando è cominciata l’attività per conto di Boeing, ha già prodotto
ben 650 coppie di fusoliere già consegnate, con l’obiettivo di aumentare tale produ­
zione. Dopo avere risollevato positivamente lo stabilimento di Grottaglie, Leonardo
punta infatti portare la produzione da 12 a 14 coppie di fusoliere al mese.
Il polo industriale pugliese presenta interessanti margini di crescita, confermati dai
contratti avviati con Boeing fino al 2021, ma anche dalla trattativa in corso per un con­

tratto fino al 2032. Insomma le garanzie di produzione per i prossimi anni sono assolutamente positive per lo stabilimento
pugliese e per i lavoratori.
Leonardo prevede quindi nuove assunzioni di personale. Dopo aver stabilizzato a fine 2016 ben 126 lavoratori somministrati,
Leonardo punta a stabilizzarne altri 90 nel corso del 2018 e ulteriori 90 nel 2019, come confermato da Alessio Facondo,
responsabile della divisione aerostrutture.Tutti gli interessati alle opportunità di lavoro in Leonardo possono utilizzare il por­
tale web ufficiale dell’azienda www.leonardocompany.com alla sezione Lavora con noi.

AAssssuunnzziioonnii   iinn  LLEEOONNAARRDDOO
aa  GGrroott ttaaggll iiee
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Il governo ha deciso per
l'esercizio del golden power
nel processo di vendita della
divisione Evo da parte di
Piaggio Aerospace a Pac In­
vestment. Evo è specializ­
zata nella ricerca, sviluppo,
progettazione e vendita di
modelli di aeromobili e nei
servizi di manutenzione, ri­
parazione e revisione dei ve­
livoli.
La decisione è stata presa
con una delibera del Consi­
glio dei ministri, su proposta
del ministro della Difesa Ro­
berta Pinotti (in alto il Consi­
glio dei Ministri del 4 ottobre
­ foto difesa.it).

Palazzo Chigi precisa che la
decisione, assunta "anche in
connessione al Piano Indu­
striale e finanziario 2017­
2021 di Piaggio Aero" è stata
presa "in ragione della rile­
vanza dell'operazione per gli
interessi della difesa e della
sicurezza nazionale, ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del
decreto legge 21 del 15
marzo 2012. Il decreto di­
spone l'esercizio di poteri
speciali mediante l'imposi­
zione di specifiche condizioni
e prescrizioni, al fine di assi­
curare la tutela degli inte­
ressi essenziali della difesa
e della sicurezza nazionale,

nel rispetto dei principi di
proporzionalità e ragionevo­
lezza. Il provvedimento pre­
vede, inoltre, una serie di
misure di monitoraggio e
controllo del rispetto delle
prescrizioni e condizioni im­
poste". Nello specifico il  de­
creto prevede, in merito a
Piaggio Aero, l’obbligo di
“adottare ogni soluzione ido­
nea ad assicurare che nel
ramo d’azienda Evo non si
utilizzi e non si consenta di
utilizzare, direttamente o in­
direttamente, le informazioni
tecniche rilevanti per la fab­
bricazione e la vendita dei
velivoli (droni, ndr) P1HH,
p2HH e Mpa”, ma anche di
“istituire un’unità organizza­
tiva preposta alle attività
aziendali rilevanti per la sicu­

rezza nazionale in possesso
di piena autonomia, attra­
verso la dotazione di risorse
umane, finanziarie e stru­
mentali idonee a garantire
l’indipendenza della fun­
zione”. Non solo: il respon­
sabile della sicurezza dovrà
essere scelto “in una terna di
nominativi proposti dal Di­
partimento delle informazioni
per la sicurezza della presi­
denza del Consiglio (il Dis,
ndr)”. Alla struttura “sugge­
rita” dal governo dovranno
essere sottoposti “tutti i pro­
cessi decisionali afferenti
alle attività strategiche”,
mentre Piaggio Aero non
potrà più assumere vincoli
contrattuali di non competi­
zione nel settore della busi­
ness aviation.

(foto www.piaggioaerospace.it)

Il trasporto col droneIl trasporto col drone
La divisione Aerospace della Piaggio ha svolto l'11 ottobre un volo di
simulazione di un trasporto cargo all'aeroporto di Trapani con l'ap­
parecchio a pilotaggio remoto P.1HH. La prova svolta a Trapani non
è la prima svolta dal prototipo P.1HH nell'aeroporto siciliano ma è il
primo dedicato al trasporto aereo delle merci.
L'Enac informa che le attività di volo "hanno consentito la simulazione
di scenari operativi di trasporto cargo in modalità automatica, a sup­
porto di scenari normali, di emergenza o di protezione civile, con si­
mulazione del rilascio in un punto determinato di un carico di beni
essenziali (medicinali, derrate alimentari, ecc.) e atterraggio del ve­

livolo in modalità automatica (ATOL) in una località remota, anche in assenza di assistenza al volo (ATC ­ Air Traffic Control)".
L'ente precisa che questo è l'unico esperimento in Europa svolto con questa classe di sistemi a pilotaggio remoto e conclude
la prima fase di un programma di ricerca affidato dall'Enac al Raggruppamento Temporaneo d'Impresa composto da U­Avi­
talia–Piaggio Aerospace e Bcube. Questo programma servirà all'ente per redigere uno specifico regolamento, "creando i
presupposti per la diffusione dei sistemi aerei unmanned da utilizzare a supporto delle attività di logistica, sia di tipo com­
merciale che a uso governativo".
Piaggio Aerospace dichiara che il P.1HH è l'unico sistema UAS MALE (Medium Altitude Long Endurance) esistente in Eu­
ropa. Composto di due velivoli a pilotaggio remoto (UAV, Unmanned Aerial Vehicle), di un Ground Control Station e di
sistemi integrati di navigazione e missione, il P.1HH si posiziona nella fascia alta degli UAV MALE. Le prime consegne del
drone avverranno nel 2018.

LLaa  GGoollddeenn  PPoowweerr   ppeerr   EEVVOO
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E' stata
posta il
19 otto­
bre in ba­
cino, nel­

lo stabilimento di Ancona della Fincantieri, il primo blocco
della sesta unità di una serie di otto navi da crociera che la
società armatrice Viking ha ordinato al gruppo navalmecca­
nico italiano. Il blocco è lungo circa undici, largo 28,8 e pesa
circa 380 tonnellate. La nave, la cui consegna è prevista nel
2019, si posizionerà nel segmento di mercato di unità di pic­
cole dimensioni. Come le unità gemelle, avrà una stazza
lorda di circa 47.800 tonnellate, sarà dotata di 473 cabine e
potrà ospitare a bordo 946 passeggeri, con una capacità di
accoglienza totale di oltre 1.400 persone, compreso l'equi­

paggio. Le unità Viking ­ spiega Fincantieri ­ sono costruite
secondo le più recenti normative in tema di navigazione e
fornite dei più moderni sistemi di sicurezza, compreso il
"Safe return to port". Sono inoltre dotate delle più avanzate
tecnologie per il risparmio energetico e per soddisfare le più
severe normative ambientali con motori ad alta efficienza
energetica e un sistema di lavaggio dei gas di scarico. La
prima nave della serie, la "Viking Star", è stata realizzata nel
cantiere di Marghera e consegnata nel 2015; la seconda, la
terza e la quarta ("Viking Sea", "Viking Sky" e "Viking Sun")
hanno preso il mare dal cantiere di Ancona nel 2016 e 2017,
dove proprio poche settimane fa è stata varata anche la
quinta unità, la "Viking Orion" la cui consegna è prevista nel
2018. Le ultime tre navi, compresa quella impostata oggi,
saranno pronte nel 2019, nel 2021 e nel 2022.

«Percorso di eccellenza», l’iniziativa nata nel 2014 dall’ac­
cordo stipulato tra Fincantieri e l’università di Palermo, con lo
scopo di avviare una specifica formazione nel campo dell’in­
gegneria navale e di avvicinare i giovani alle tematiche rela­
tive alla progettazione e alla costruzione di una nave,
raccoglie i frutti al termine della sua terza edizione. Il progetto,
nato dalla volontà di Fincantieri di essere ancora più presente
sul territorio siciliano, dove ha sede uno dei suoi stabilimenti
produttivi, rientra nella strategia di rafforzamento delle siner­
gie tra azienda e mondo accademico. Attraverso questo ac­
cordo, l’Università di Palermo è così entrata nel novero dei
pochi atenei italiani in grado di offrire una specifica forma­
zione in ambito navale, grazie all’avviamento di un percorso
di eccellenza nell’ambito del corso di laurea magistrale in In­
gegneria meccanica (dipartimento dell’Innovazione industriale
e digitale). Agli studenti più meritevoli, selezionati da una com­
missione di docenti, è stata così data l’opportunità di appro­
fondire materie più peculiari grazie a corsi specialistici
extracurriculari tenuti, fra gli altri, da personale qualificato
messo a disposizione da Fincantieri o dal Cetena ­ Centro per
gli Studi di Tecnica Navale, società del Gruppo, che si occupa
di ricerca e consulenza in campo navale e marittimo. Succes­
sivamente i giovani hanno potuto acquisire competenze pra­
tiche utili per un rapido inserimento nel mondo lavorativo
grazie a tirocini curriculari svolti nelle diverse sedi di Fincan­

tieri e in Cetena. Nello specifico, durante questi tre anni, al
«percorso» hanno partecipato in totale 17 studenti, segno del­
l’interesse dimostrato verso l’ambito navale, 14 dei quali sono
stati ospitati nelle sedi di Fincantieri o al Cetena. Oltre al pe­
riodo di stage, hanno anche preparato la loro tesi di laurea
magistrale su diversi argomenti legati alla navalmeccanica.
La possibilità di lavorare a stretto contatto con i tecnici di Fin­
cantieri ha fornito ai giovani conoscenze che ben difficilmente
avrebbero potuto acquisire. Si tratta di un chiaro esempio di
come l’avvicinamento dell’Università all’industria attraverso lo
scambio reciproco di informazioni e competenze favorisca la
formazione e l’ingresso immediato nel mondo del lavoro di
neolaureati con esperienza aziendale già collaudata. A coro­
namento di questa ulteriore fase del «Percorso di Eccellenza»
oggi a Palermo sono state discusse tre tesi di laurea, due
delle quali riguardano i futuri sviluppi dello stabilimento di Pa­
lermo con particolare riferimento ai suoi bacini di carenaggio.
Tutti i giovani laureati in corso entro sei mesi sono stati as­
sunti da aziende che operano nel campo della cantieristica
e nel settore marittimo.

LLaa  nnuuoovvaa  nnaavvee  ppeerr   VVIIKKIINNGG
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Sullo sta­
bilimento
F incan­
tieri del
Muggia­
no le si­
gle di ca te­
goria  bol

lano come esagerate le paure emerse sui giornali rispetto a
possibili ripercussioni ambientali negli interventi paventati.
Accogliamo positivamente il fatto che Fincantieri sia pronto
a fare importanti investimenti sul cantiere del Muggiano e in
particolare riteniamo che l’opera di ampliamento della dar­
sena sia di cruciale importanza per far fronte ai futuri carichi
di lavoro determinati dalla Legge navale e dalla commessa
della Marina del Qatar". Le segreterie provinciali di Fim­Cisl,

Fiom Cgil, Uilm Uil si sentono sicure che siano esagerate le
paure emerse sui giornali rispetto a possibili ripercussioni
ambientali "e comunque che tali opere possano essere rea­
lizzate senza determinare pesanti impatti sull’ambiente. "Tali
investimenti da noi da tempo auspicati dovranno interessare
tutte le infrastrutture del cantiere. Inoltre riteniamo non più
posticipabile da parte della direzione aziendale un segnale
concreto relativamente alle più volte auspicate assunzioni di
personale diretto sia impiegatizio che operaio, sempre in
prospettiva degli ingenti carichi di lavoro acquisiti. Crediamo
che un equilibrio tra industria e città sia un obiettivo comune
nostro, dell’azienda e delle istituzioni locali. E’ altresì indi­
spensabile un approccio propositivo sulle tematiche poste,
che sappia valorizzare il cantiere del Muggiano, in una pro­
vincia che ha pagato e sta pagando pesantemente il prezzo
della crisi".

SSIINNDDAACCAATTII ::   ""AAMMPPLLIIAAMMEENNTTOO DDAARRSSEENNAA

NNEECCEESSSSAARRIIOO PPEERR II FFUUTTUURRII CCAARRIICCHHII DDII

LLAAVVOORROO""

(foto www.fincantieri.com)

Solidarietà in Solidarietà in 

PPIAGGIOIAGGIO
Alla Piaggio di Pontedera tra azienda e sindacati è stata
confermata  la solidarietà fino al 16 aprile 2018.  150 dei
3000 dipendenti avranno la possibilità, accordata dal­
l'azienda, di richiedere la mobilità volontaria. Piaggio con­
ferma la volontà per il 2018 d'investire 50 milioni di euro
sullo stabilimento di Pontedera. Mentre un pacchetto di
contratti che furono sottoscritti fino al 2010 con un part time
verticale, sarà trasformato in tempo pieno e corrisponderà

alla metà delle uscite. La produzione proseguirà fino ad aprile e si concentrerà da novembre e dicembre e rispetterà i ponti
e il periodo natalizio. Per le sigle sindacali Fim, Fiom, Uilm , l'accordo porterà una serie di vantaggi ai lavoratori; per l'Usb la
soluzione per far lavorare tutti i dipendenti sarebbe quella di fare la settimana corta, dal lunedì al giovedì, per non lasciare
nessuno a casa. 

Incontro in Confindustria tra Vestas Blades e i sindacati FIM, FIOM, UILM
e FISMIC; l'azienda ha comunicato di aver già acquisito commesse, utili a
garantire lavoro: verrà infatti prodotto un numero complessivo di 1.311 pale. Inoltre, sono previsti nuovi investimenti per la
realizzazione di nuove pale: V112 e V117. Notizie queste che però non si traducono in concreti cambiamenti per i 333 lavoratori
somministrati, per i quali da tempo si richiede un percorso di stabilizzazione, punto sul quale l'azienda ha mostrato una netta
chiusura.  Ancora una volta le organizzazioni sindacali si trovano a gestire una situazione delicata, sotto il profilo sociale. Il
territorio ionico appare, come più volte è accaduto in passato, terra di conquista da parte delle multinazionali che, dopo aver
ricavato i propri utili, senza alcun indugio, lasciano disoccupazione. In vista dell’incontro già programmato in Regione per
lunedì prossimo, FIM, FIOM, UILM e FISMIC terranno le assemblee, per informare i lavoratori sul percorso fin qui seguito e
sulle iniziative da intraprendere.
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Sospesi fino al 15 novembre
i 138 licenziamenti dei lavo­
ratori Comital di Volpiano.
L’incontro del 9 ottobre
scorso tra azienda e sinda­
cati, presente l’assessora re­
gionale al Lavoro Gianna
Pentenero, ha portato ad un
primo significativo risultato.

“L’intesa raggiunta oggi è un
passo in avanti concreto per
consentire, auspicabilmente,
di arrivare a una conclusione
positiva della vicenda Comi­
tal“, spiega la Pentenero. “E’
evidente che oggi non ab­
biamo raggiunto la solu­
zione, ma messo un tassello

per arrivare a quello che
resta l’obiettivo condiviso
dalle parti: favorire il pro­
cesso di acquisizione del­
l’azienda”.All’assemblea dei
lavoratori, in programma do­
mani, spetterà ora il compito
di ratificare l’accordo. Soddi­
sfazione, intanto, è stata

espressa da Fiom e Uilm:
“Attendiamo l’esito della con­
sultazione con i laboratori –
commentano i segretari ge­
nerali Federico Bellono e
Dario Basso (in basso) – Se
sarà positivo, seguiremo con
attenzione l’evolversi della
situazione. Quello di oggi è
un passo avanti, la vicenda
non è chiusa finché non sarà
garantito il futuro industriale
e occupazionale dell’azien­
da”. 
Prossima
r iun ione
del tavolo
convoca­
ta per il 9
n o v e m ­
bre. 

■

CCOMITALOMITAL,  licenziamenti sospesi ,  licenziamenti sospesi 

Adesione totale  per lo scio­

pero del 24 ottobre scorso

proclamato dopo le assem­

blee con i lavoratori da Fiom

e Uilm con presidio davanti

allo stabilimento Alstom

Transport di via Fosse Ar­

deatine a Sesto San Gio­

vanni. In Assolombarda

l’azienda aveva confermato

la decisione di esternalizzare

il settore logistica che oc­

cupa 25 lavoratori entro la

fine dell’anno. Un’opera

zione che ha visto la contra­

rietà di dipendenti e sigle sin­

dacali e che si va a sommare

ad una situazione di incer­

tezza dopo l’annunciata fu­

sione tra Alstom Transport e

Siemens: se per i siti spa­

gnoli e francesi della multi­

nazionale è stata garantita la

tutela dei livelli occupazionali

per i prossimi anni, nessuna

sicurezza è stata espressa

sui siti italiani e quindi anche

per lo stabilimento di Sesto.

"L’adesione compatta­

spiega il segretario Uilm Mi­

lano Monza e Brianza Fran­

cesco Caruso ­ è un

messaggio chiaro a difesa

dei posti di lavoro e delle ga­

ranzie per il futuro: i lavora­

tori della logistica devono

rimanere dipendenti Alstom

e deve essere valorizzato il

sito di Sesto nella sua inte­

rezza".

(Foto di Francesco Caruso)

LLoo  sscciiooppeerroo aall llaa
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Sono 90 mila le imma­
tricolazioni di Fiat
Chrysler Automobiles
in Europa a settembre,
per una quota del 6,1
per cento. Nel progres­
sivo annuo le registra­
zioni di FCA sono oltre
831.200, in crescita
dell’8,2 per cento in un
mercato che chiude al
+3,6 per cento. Segno
positivo e superiore al
mercato in settembre
per Alfa Romeo (+15,9
per cento) e per Jeep
(+3,6 per cento). An­
cora una volta 500 e
Panda dominano le
vendite del segmento
A: insieme detengono
nell’anno una quota vi­
cina al 30 per cento del
mercato.Nei primi nove
mesi dell’anno le Alfa
Romeo registrate in

Europa sono 66 mila, il
36 per cento in più ri­
spetto al 2016, per una
quota di mercato dello
0,5 per cento, in cre­
scita di 0,1 punti per­
centuali. Le vendite del
brand crescono in
quasi tutti i principali
mercati europei con ri­
sultati sensibilmente
superiori alla media del
mercato: in Italia, +
13,9 per cento a set­
tembre e +29,6 per
cento nel progressivo;
in Germania, rispetti­
vamente +4,8 e +26,1
per cento; nel Regno
Unito, +11,8 per cento
nel mese; e in Spagna,
+51,8 per cento a set­
tembre e +34,7 per
cento nel progressivo
annuo.A spingere i ri­
sultati dell’Alfa Romeo

sono la Giulia (le cui
immatricolazioni a set­
tembre crescono del
16,8 per cento rispetto
allo stesso mese del
2016) e lo Stelvio pro­
tagonista, che con
11.000 pezzi venduti
nell’anno continua a
scalare le classifiche di
vendita nel suo seg­
mento.Battuta d’arre­
sto invece per il
mercato automobili­
stico dell’Unione Euro­
pea. In settembre sono
state immatricolate
1.427.105 autovetture
con un calo del 2%
sullo stesso mese del
2016. Se tuttavia si
tiene conto che in set­
tembre 2017 vi è stato
un giorno lavorato in
meno (che in termini di
immatricolazioni vale

circa il 4,5% del dato
mensile), più che una
frenata si è registrato
un rallentamento della
crescita, che si riflette
anche sul consuntivo
dei primi nove mesi.Da
gennaio a settembre le
immatricolazioni sono
infatti cresciute del
3,7% mentre nel con­
suntivo dei primi  otto
mesi si registrava un
incremento del 4,5%.
In settembre sono in

calo nove dei ventotto
mercati dell’Unione,
mentre nel consuntivo
gennaio­settembre i
mercati in calo sono
soltanto tre.Secondo
Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro
Studi Promotor, il mer­
cato della UE nel 2017
chiuderà il suo bilancio
con 15.180.000 imma­
tricolazioni e quindi
l’appuntamento con i li­
velli ante­crisi è riman­
dato al 2018 e sarà
fortemente influenzato
dalla prosecuzione
della ripresa nei paesi
più provati dalla crisi
del 2008 ed in partico­
lare in Italia e in Spa­
gna.

■

Cresce Cresce FFCACA in in EuropaEuropa

La Benemerita ha ar­
ruolato la Fiat Tipo. È
stata consegnata a
Roma, presso il Co­
mando Generale del­
l'Arma dei Carabinieri,
la prima Fiat Tipo che
compone una nuova
flotta di 500 unità desti­
nata ai militari delle Te­
nenze e delle Stazioni
dei Carabinieri. Con­
traddistinta dalla clas­
sica livrea istituzionale
blu e rossa, la flotta si
compone di Tipo cin­
que porte equipaggiate
con il motore turbodie­
sel 1.3 Multijet da 95
CV. 

L'allestimento delle vet­
ture è stato sviluppato
in modo specialistico
secondo le richieste
dell'Arma: lampeggian­
ti e faro o­
r ientabi­
le, piano
scr i t to io
estraibile
p o s t e ­
riore con
plafoniera
led dedi­
c a t a ,
porta ba­
stone da
difesa e
p a l e t t a ,
pos iz io ­

namento centrale del
microfono della radio
per l' impiego di entram­
bi i componenti dello
equipaggio.

Con la fornitura della
flotta di Fiat Tipo si am­
plia la gamma FCA in
dotazione ai Carabi­
nieri che già annovera

i model­
l i : F i a t
Panda e
P u n t o ,
Jeep Re­
n e g a d e
e le Alfa
R o m e o
Giulietta
che si af­
fiancano
al top di
g a m m a
rapp re ­
sen ta to

dalle Giulia Quadrifo­
glio. 
"Quello tra il Gruppo e
i Carabinieri ­ com­
menta una nota del
Lingotto ­ è un connu­
bio che ha preso il via
negli anni Cinquanta:
tra le famose "gaz­
zelle" dell'Arma, infatti,
c'è sempre stata una
vettura Fiat, Alfa Ro­
meo o Lancia. 
Un sodalizio forte che
pone in risalto l'eccel­
lenza dei prodotti ita­
liani al servizio della
sicurezza del nostro
Paese".
■
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Diecimila euro per il centro antiviolenza Artemisia. È il rica­
vato della partita di solidarietà dello scorso 6 giugno allo sta­
dio Bozzi che è stato consegnato oggi all’associazione dai
metalmeccanici fiorentini. Protagonisti del match e promotori
dell’iniziativa i lavoratori Fim/Cisl Fiom/Cgil Uilm/Uil e della
sezione Metalmeccanica di
Confindustria che hanno sfi­
dato sul campo delle Due
Strade le campionesse della
Fiorentina Women’s. Alla con­
segna, oggi in Palazzo Vec­
chio, hanno partecipato
l’assessore allo Sport Andrea
Vannucci, l’assessore regio­
nale alle Politiche sociali e
Sport Stefania Saccardi, la
presidente dell’associazione
Artemisia Teresa Bruno, la re­
ferente sezione Metalmecca­
nica di Confindustria Firenze
Ilaria Marchi, i segretari gene­
rali territoriali di Fiom Cgil Da­
niele Calosi, Fim Cisl
Alessandro Beccastrini e Uilm
Uil Davide Materazzi, e di Laura Paoletti per la Fiorentina
Women's. “Un’iniziativa molto bella che ha messo insieme il
mondo del lavoro, della produzione e dello sport per contri­

buire alla causa di Artemisia – ha detto
l’assessore Vannucci ­ La battaglia contro
la violenza di genere è fondamentale e il
risultato di questa iniziativa è un segno
importante in questa direzione. Ringrazio
la Fiorentina Women's, i tre sindacati e
Confindustria metalmeccanica per aver
regalato alla città una bella festa di sport,
lavoro e solidarietà e ad Artemisia un so­
stegno concreto per portare avanti questa
battaglia”. I metalmeccanici fiorentini
hanno consegnato oggi l’assegno del va­
lore di 10mila euro all'associazione Arte­
misia, offrendo così il contributo di una
categoria composta prevalentemente da

uomini alla battaglia contro la violenza di genere. 
La somma è stata raccolta in due fasi, dal ricavato dei bi­
glietti per la partita di solidarietà, grazie alla collaborazione
con l'assessorato allo Sport, la Fiorentina Women's e la so­
cietà Porta Romana, e successivamente da giugno a set­

tembre attraverso una
campagna di sottoscrizione
volontaria tra i lavoratori e le
aziende del settore che ha
permesso di raccogliere circa
sette dei 10mila euro totali. 
La partita si era conclusa con
uno schiacciante 7 a zero per
le atlete viola, ma per le orga­
nizzazioni sindacali e Confin­
dustria “la vera sfida era
quella della solidarietà, vinta
grazie alla generosità e al
senso civico dei metalmecca­
nici. 
Unire mondo del lavoro e
sport per sostenere un'asso­
ciazione come Artemisia,
sempre pronta a combattere

la violenza su donne e minori nella nostra città, è stata una
bellissima opportunità”.
Le foto della partita del 6 giugno sono a cura della Uil Toscana ■

I sindacati contro la violenzaI sindacati contro la violenza
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L'Italia è un Paese di
vecchi. E le giovani ge­
nerazioni sono messe
molto peggio di quelle
che le hanno precedute.
Almeno in termini di po­
litiche del lavoro, reddito
e previdenza. E' l'al­
larme lanciato dall'Ocse
nel rapporto 'Preventing
Ageing Unequally', che
nel focus sull'Italia evi­
denzia come il Belpaese
sia destinato a diventare
nel 2050 la terza na­
zione più vecchia al
mondo dopo Giappone
e Spagna. "Già oggi
l'Italia ­ scrivono gli
esperti dell'organizza­
zione di Parigi ­ è uno
dei più vecchi Paesi del­
l'Ocse". In generale, il
rapporto rileva che in
due terzi dei 35 Paesi
censiti crescono le ine­
guaglianze di reddito da
una generazione all'al­
tra. Ed evidenzia che tra
le generazioni più gio­
vani le ineguaglianze
sono maggiori che tra
quelle dei più anziani. In
concreto, nota l'Ocse, i
redditi delle persone
sono più alti di quelli
della generazione pre­
cedente, ma questo non
è più vero a partire dai
nati dal 1960 in poi, che
tendono ad essere più
poveri e meno tutelati di
coloro che sono nati un
decennio prima. Un gap
che, tornando all'Italia,
si è allargato negli ultimi

trent'anni.Nel nostro
Paese il tasso di occu­
pazione, tra il 2000 e il
2016 è cresciuto del
23% tra gli anziani di
55­64 anni, dell'1% tra
gli adulti di età media
(24­55 anni) ed è crol­
lato dell'11% tra i gio­
vani (18­24 anni). Dalla
metà degli anni Ottanta
il reddito degli anziani
tra i 60 e i 64 anni è cre­

sciuto del 25% in più ri­
spetto a quello dei 30­
34enni.In Italia, spiega
l'Ocse, "le disegua­
glianze tra i nati dopo il
1980 sono già maggiori
di quelle sperimentate
dai loro genitori alla
stessa età". E, poiché
"tendono ad aumentare
durante la vita lavora­
tiva, una maggiore di­
sparità tra i giovani di

oggi comporterà proba­
bilmente una maggiore
diseguaglianza fra i fu­
turi pensionati, tenendo
conto del forte legame
che esiste tra ciò che si
è guadagnato nel corso
della vita lavorativa e i
diritti pensionistici". In
Italia le donne percepi­
scono stipendi più bassi
di oltre il 20% rispetto
agli uomini. Non solo,

sono spesso costrette a
lasciare il mondo del la­
voro per prendersi cura
dei familiari. Un'altra
forte disparità esistente
è quella tra chi ha
un'educazione di alto li­
vello e chi ce l'ha di
basso livello, pari al
40% tra gli uomini e al
50% tra le donne, un
gap tra i più alti tra i
Paesi Ocse. A chi ha
un'educazione di basso
livello "non sarà facile
assicurare una pen­
sione decente", si legge
nel dossier. Che in Italia
l'ineguaglianza salariale
tenda a trasformarsi in
ineguaglianza previden­
ziale è in larga parte do­
vuto alla "mancanza di
una forte rete di sicu­
rezza sociale". Se nei
paesi Ocse in media
l'85% del gap salariale
si trasforma in inegua­
glianza previdenziale, in
Italia questo rapporto
percentuale "è vicino al
100%". Inoltre in Italia
"diverse riforme pensio­
nistiche in passato
hanno rafforzato il le­
game tra ciò che si è
guadagnato nel corso
della vita lavorativa e i
diritti pensionistici". 
Per questo, "le inegua­
glianze salariali accu­
mulate nel corso della
vita lavorativa si sono
trasformate in inegua­
glianze per i pensionati". 

■

I dati diffusi da Eurostat
non lasciano dubbi.
Dal 2014 ad oggi il de­
bito pubblico italiano è
cresciuto di 138 miliardi
di euro portandosi in ter­
mini assoluti a quota
2.218 miliardi di euro,
dai 2.173 miliardi del­
l'anno precedente.
Peggio dell'Italia in Eu­
ropa è solo la Greciache
presenta un debito pari
al 180% del Prodotto in­
terno Lordo. Secondo
Eurostat infatti nel 2016
il debito pubblico ha rag­
giunto il 132 per cento
del Pil, in rialzo rispoetto
al 131,5% del 2015
mentre l'ammontare del

Pil italiano è risultato in
crescita a 1.681 miliardi,
dai 1.652 miliardi del
2015.
In Italia qualche sorriso
arriva solo dal noto rap­
porto tra il deficit­Pil:
grazie agli spiragli di ri­
presa che come ab­
biamo visto già nel 2016
hanno consentito all'Ita­
lia di aumentare la "ric­
chezza prodotta dal
Paese", Eurostat certi­
fica il calo del disa­
vanzo: un segno di
ripresa dalla malattia
strutturale che con­
danna l'Italia nella black
list europea.
Il trend di crescita è pro­

seguito anche nel 2017,
stando all'analisi delle
serie storiche mensili di
Bankitalia: da aprile a
luglio il debito è aumen­
tato di altri 39,4 miliardi,
toccando quota 2.299
miliardi di euro.Nei primi
sette mesi del 2017 il
debito è aumentato
complessivamente di 82
miliardi di euro, un dato
in linea con lo stesso
periodo del 2016 (+83
miliardi) ma nettamente
superiore a quello del
2015 quando il nostro
debito era cresciuto
"soltanto" di 64 miliardi. 
Se si guarda alle grandi
economie europee, poi,

tra il
2013 e
il 2016 il
d e b i t o
s a l e
o v u n ­
que, a
e c c e ­
zione della Germania:
nel Re­ gno Uni­ to si pas­
sa dallo 85,6 al­ l '88,3%
nonostante la spe­ sa
corrente sia stata di­
mezzata. Lo stesso ac­
cade in Francia: deficit
ridotto, ma debito che
sale di 4,1 punti. E non
è da meno la Spagna, il
cui debito passa dal
95,5% del 2013 al
99,0% del 2016 pur ri­

ducendo il deficit di 2,5
punti. 
Unica eccezione tra le
grandi economie Ue,
come dicevamo, è la
Germania, che non solo
ha annullato il deficit (ar­
rivando a un surplus
dello 0,8% nel 2016),
ma ha anche ridotto no­
tevolmente il debito,
passando in quattro an­
ni dal 77,4% al 68,1%.

UUNN PPAESEAESE DIDI VECCHIVECCHI

IILL DEBITODEBITO PUBBLICOPUBBLICO VOLAVOLA

ALAL 132% 132% DELDEL PPILIL
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La soluzione del “Cruci ­ calcioLa soluzione del “Cruci ­ calcio””Tantissime le
mail giunte in 

redazione 
per questo

“Cruci­calcio” 

La soluzione esatta

è stata realizzata da
Fabio Rignanese di
Teramo; Pasquale

Federico di 
Taranto; Pietro 

Pipoli della Fiat di
Melfi; Alessandro
Vitofrancesco di
Foggia; Michele 
Ripoli e Manuel

Sanchini di Fano
(Pu) e Francesco

La Gatta di Milano. 

Il prossimo 
cruciverba verterà

sulla medicina

a cura di
Luciano Pontone

M A E S T R E L L I A N A S T A S I

E T I A L T I T S M I R I A N

R O S S I I M P R O T A G A L L I

O S O T S I V P O V O S I C E Z

N O C E R A D I B A R T O L O M E I

I R M O I D I L I R L A K

T R A P A T T O N I O S I O D E

A S M I O C H E I L A N E A N

L E N T I N I C O R S O P I R L O

T I R R M E I O G A T A I

A N C O N E T A N I S O C R A T E S

F I O M V A R E C E R O B O T S

I N T E R P E I R O G A L A N T E

N O G O L A L E A T I C A N A R

I N Z A G H I F A L C A O S A M P

Prende il via la

prima edizione

del video con­

test “JOB CIAK

­ I GIOVANI RI­

PRENDONO IL

LAVORO”, or­

ganizzato da

Uilweb.Tv e Uil

Nazionale e ri­

volto a giovani

v ideomakers,

registi, videoar­

tisti e studenti

che vogliono rac­

contare, attraver­

so un filmato, il

mondo del la­

voro dal proprio punto di vista.

Dal mito del posto fisso, alla flessibilità, passando per lo

smart­working e l’impresa 4.0, le ultime generazioni sono

alle prese con la ricerca del primo posto di lavoro o con l’af­

fermazione professionale, in un contesto in cui la formazione

delle competenze diventa rilevante.

"L’obiettivo del contest ­ ha detto il Segretario generale della

Uil, Carmelo Barbagallo ­ è quello di dialogare con le nuove

e future generazioni di lavoratori, dando

spazio alle loro idee e voce alla narra­

zione creativa. Bisogna ascoltare i gio­

vani, offrire loro opportunità, inserirli nel

mondo del lavoro. Questa iniziativa può

rappresentare un'occasione interessante

di confronto".

La partecipazione al concorso è gratuita

e aperta a tutti i cittadini, di qualsiasi na­

zionalità, di età compresa tra i 18 e i 35

anni. I filmati, come da bando, dovranno pervenire alla re­

dazione della Uilweb.Tv ­ Via Lucullo, 6 ­ 00187 Roma ­

entro il 5 febbraio 2018.

Due i premi previsti: il “premio giuria” e il “premio social”. Il

“premio giuria” sarà attribuito al filmato ritenuto migliore se­

condo criteri tecnici ed artistici. Il premio sarà pari a 2.000

euro.  La composizione della giuria sarà resa nota in seguito

e pubblicata sul sito www.uilweb.tv nella pagina dedicata al

video contest.

Il “premio social”, invece, pari a 1.000 euro, sarà assegnato

al video che avrà raggiunto il maggior numero di like nella

votazione online, possibile sia sul sito www.uilweb.tv, nella

sezione dedicata al concorso, sia sulla pagina Facebook

della Uilweb.Tv.La cerimonia di premiazione si svolgerà a

Roma, il 5 marzo 2018, in occasione del decennale della Uil­

web.Tv e del 68° anniversario della Uil.

... al via... al via
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